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TOP 300 IMPRESE 2020
Arvedi: «Arma vincente
l’innovazione green»
Il cavaliere: «Continuiamo a investire per ottenere prodotti di livello sempre più elevato
e per attivare processi ambientali nell’ottica degli obiettivi legati alla decarbonizzazione»

di RICCARDO MARUTI

n CREMONA Il cavalier Gi o-
vanni Arvedi, l’uomo d’ac c i a i o
d e ll’economia cremonese, è
abituato ai successi e ai prima-
ti. Eppure, all’indomani della
pubblicazione della Top 300
delle imprese della provincia –
distribuita in regalo con il no-
stro quotidiano – ha voluto
commentare la leadership cer-
tificata dal Cersi (2,7 miliardi di
fatturato per le aziende del suo
Gruppo) con parole che rinno-
vano il senso di responsabilità
verso il futuro: «Insieme alla
soddisfazione per i risultati
conseguiti in un momento così
complicato e difficile per l’eco -
nomia e, in particolare, per il
settore dell’acciaio – ha di-
chiarato il magnate – il Gruppo
Arvedi sta operando ed inve-
stendo per mantenere sempre
più alto il livello di innovazione
di prodotto e per attivare pro-
cessi ambientali che inserisca-
no i nostri centri produttivi ne-
gli scenari legati al Green Deal
europeo, anticipando gli obiet-
tivi di decarbonizzazione fis-
sati al 2050. La certificazione
EMAS ottenuta dall’Acciaier ia
Arvedi, ad esempio, è un passo
significativo che esprime la
nostra convinzione che indu-
stria, ambiente e comunità lo-
cale possono e devono operare
in sinergia e stretta collabora-
zione». L’Acciaieria Arvedi
SpA è e continuerà ad essere il
pilastro dell’economia territo-
riale: un colosso che crea valo-
re e redistribuisce ricchezza, in
grado alimentare un giro d’af -
fari annuo di 2 miliardi di euro,
vale a dire il 15% del totale pro-
dotto dalle 300 principali im-
prese cremonesi. Del Gruppo
Arvedi fanno parte altre due
società in top ten: l’Arvedi Tubi
Acciaio SpA, che nel 2019 ha ri-
cavato 400 milioni, e la Ilta
Inox SpA, leader nel mercato
dei tubi saldati con un fatturato
di oltre 240 milioni.
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«Altri sei distributori per crescere»
Mainardi (Keropetrol): «Consumi riallineati dallo scorso giugno, prima volumi calati del 75%»
n CREMONA Undicesima in
Italia per quantità di distributo-
ri stradali (127) e seconda per
numero di distributori marini
(18): Keropetrol SpA è terza as-
soluta tra i player privati nel
settore dei carburanti e prima in
provincia tra le realtà del com-
mercio, con un fatturato supe-
riore ai 255 milioni di euro, in
aumento del 10%. «Non sem-
pre i bilanci bastano a catturare
lo spirito e il valore di un’at t iv it à
imprenditoriale – spiega l’am -

ministratore delegato, Enr ico
Mainar di –. Nel fatturato rien-
trano anche i risultati della sto-
rica attività di produzione di ga-
solio agricolo, così come quelli
legati al commercio all’ingr os s o
di Gpl: non siamo semplice-
mente una società commercia-
le, ma un’azienda che investe di
continuo, con numeri in co-
stante evoluzione. Attualmen-
te, ad esempio, stiamo realiz-
zando sei nuovi distributori. Sul
giro d’affari, che risulta comun-

que in crescita progressiva, in-
cide in misura significativa
l’andamento del prezzo del pe-
trolio, soggetto a marcate oscil-
lazioni». Tra i parametri che
identificano la politica impren-
ditoriale di Keropetrol, hanno
un peso rilevante le partecipa-
zioni in altre società del settore:
«Nel 2018, insieme al Gruppo
Open Logs, abbiamo costituito
la Ekomobil Srl, che ha per
obiettivo quello di promuovere
la transizione ecologica del-

l’automotive – sottolinea Mai-
nardi –. Abbiamo già realizzato
due impianti di gas naturale li-
quefatto, a mio giudizio il vero
carburante green del futuro.
Stiamo costruendo nuovi di-
stributori a Stradella e a Vicen-
za, e prossimamente ne realiz-
zeremo un altro a Milano. Il Gnl
oggi viene utilizzato soprattut-
to sui mezzi pesanti: sono molte
le flotte che si stanno adeguan-
do » .
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«La nostra forza? Siamo ovunque»
Buzzella (Coim): «Diversificazione geografica per far fronte agli shock di mercato»
n OFFANENGO I 417 milioni di
fatturato che collocano la Coim
SpA al terzo posto fra le imprese
della provincia di Cremona
(prima per distacco nel settore
chimico) rappresentano soltan-
to la metà del giro d’affari ali-
mentato dal gruppo industriale
guidato da Francesco Buzzella.
La multinazionale con sede a
Offanengo conta oltre mille di-
pendenti, di cui circa la metà
proprio in Italia: «I ricavi si con-
centrano per il 49% nell’ar ea
Emea – commenta Buzzella –,

mentre l’altra metà viene svi-
luppata oltreoceano, per l’esat -
tezza il 30% nelle Americhe e il
21% in Asia». La profonda di-
versificazione geografica del
business, abbinata all’et eroge-
neità delle produzioni, è una ga-
ranzia per il  Gruppo Coim:
«Questa caratteristica ci con-
sente di far fronte agli shock di
mercato, come quello che ab-
biamo vissuto quest’anno –sot -
tolinea l’amministratore dele-
gato –. Ad esempio, nel 2009  il
tracollo dell’automotive era sta-

to compensato da un’importan -
te crescita del packaging, più o
meno come è accaduto in questo
2020. Per questo prevediamo di
chiudere l’anno con una sostan-
ziale stabilità dei volumi e, forse,
un leggero aumento della mar-
ginalità». Nel 2019 il packaging
farmaceutico e alimentare ha
pesato per il 27% sui ricavi, più
del footwear and fashion (23%)
e degli articoli tecnici (19%). In
forte ascesa è, poi, il segmento
della Building Insulation, trai-
nato dal boom delle ristruttura-

zioni nell’ottica dell’efficient a-
mento energetico. «Nel bilancio
del 2019 il dato che inquadra
meglio l’efficienza di Coim è
quello che definisce il ritorno sul
capitale investito, che equivale
a ll’8,2% – rileva Buzzella –. Ma
vado fiero soprattutto della voce
‘costo del personale’: nei 36 mi-
lioni e mezzo sono racchiusi an-
che premi significativi legati al
profitto. La redistribuzione dei
risultati è alla base della nostra
filosofia aziendale».
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Enrico Mainardi

CARBURANT I

CH I M ICA

LE AZIENDE TOP DELLA PROVINCIA

MECCANICA

CHIMICA

ECCANICA

MARSILLI 
S.P.AOCRIM

S.P.A.
GDM
S.P.A.

92.325.558 94.663.000 48.439.856

ALTRI SERVIZI

SIMECOM
S.R.L.ENERCOM

SR.R.L.
ASTL
S.R.L.

129.867.451 130.924.235 104.735.614

METALLURGIA
ACCIAIERIA

ARVEDI
S.P.A.

CARLO 
COLOMBO

S.P.A. ARVEDI TUBI 
ACCIAIO

S.P.A.

990.701.325 2.049.629.000 400.062.239

COIM
S.P.A.

INTERCOS
EUROPE

S.P.A.
SIS. TER

S.P.A.

292.264.000 416.731.226 127.121.388

AGROALIMENTARE
LATTERIA
SORESINA

S.C.A.
CONSORZIO
CASALASCO

DEL POMODORO PINI
ITALIA
S.R.L.

273.721.416 394.033.488 240.174.506

COMMERCIO

KEROPETROL
S.P.A.

BOSSONI
AUTOMOBILI

S.P.A. PIONEER
HI-BREED

ITALIA S.R.L.

172.263.231 255.434.485 125.329.695
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IL SISTEMA CREMONA AI RAGGI X

« Un’altra sede
Bossoni avanza
con tutti i brand»
nCREMONA Un fatturato di ol-
tre 172 milioni in crescita del
51%, un totale attivo di quasi 51
milioni, un reddito netto che
sfiora il milione e mezzo , in au-
mento del 125%, un return on
assets del 4,5%, un return on
equity del 12,3% e un Ebitda
d e l l’1,9%: sono i numeri 2019 di
Bossoni Automobili SpA, con-
ces s  ionaria
l e a d e r  n e l
comparto au-
t  o m o t i v e ,
t r edices ima
i m p r e s a  i n
provincia per
giro d’affar i.
«  A b b i a m o
fatto grandi
inv est iment i
sulla provin-
cia di Cremo-
na che hanno
prodotto ri-
s u l t a t i  i m-
portanti in un
anno che, og-
g i ,  s e m b r a
u  n ’ e p  o c a
lontana rispetto a quello che
stiamo vivendo in questo pe-
riodo – commenta il direttore
Marketing, Francesco Bossoni
–. I dati del 2019 ci danno sicu-
rezza per affrontare il presente,
confidando che il mercato pos-
sa ripartire con nuove modalità
che consentano di realizzare
migliori performance. Il fattu-
rato di 172 milioni ci dà la misu-
ra della stabilità aziendale e ci
dimostra che il lavoro portato

avanti procede nella direzione
giusta». Bossoni Automobili ha
scelto di  investire sia sule
strutture che sulle persone:
«Nei 10,6 milioni di costo del
personale rientrano anche le
nuove assunzioni all’int er no
del Polo Bossoni sorto lungo la
Castelleonese – spiega il diret-
tore Marketing –. A giugno, tra

l’altro, abbia-
mo inau gu-
rato la nuova
sede Audi per
v alor  iz  z  ar  e
u lter iormen-
te il brand al-
l’interno del
territorio. In
p ar al lelo  la
vecchia sede
è  d iv e n t a t a
centro dell’u-
sato certifi-
cato Audi, che
h a  a p e r t o  i
battenti a set-
tembre ed è
o r a  p i e n a-
mente opera-

tivo. Inoltre, nel Polo Bossoni
sono presenti quasi tutti i mar-
chi che abbiamo in portafoglio,
con la possibilità di avere una
rappresentanza della Casa ma-
dre, il Gruppo Bossoni di Orzi-
nuovi, con i marchi FCA. Bos-
soni si dice orgoglioso della tre-
dicesima piazza assoluta: «Un
nuovo punto di partenza che ci
dice che abbiamo intrapreso la
strada giusta».
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nSORESI NA Il 2019, per Latteria
Soresina, primo produttore al
mondo di Grana Padano, si è
chiuso con un fatturato di 394
milioni di euro. La società coo-
perativa agricola presieduta da
Tiziano Fusar Poli ha visto cre-
scere i ricavi del 9,6 per cento.
«Lo scorso anno – commenta il
Presidente – è stato un anno
molto interessante che ha visto
confermarsi un trend di fatturati
in continua crescita avvenuto
ne ll’ultimo decennio. Purtrop-
po, nel corso del 2020, il fattura-
to invece vedrà una contrazione
significativa a causa della dram-
matica situazione Covid che
stiamo ancora subendo». Latte-
ria Soresina è un’azienda che
vanta una vasta gamma di pro-
dotti lattiero caseari di elevata
qualità, che ha contribuito a ge-
nerare in tutti questi anni, rica-

dute sociali importanti per il
territorio, anche in termini di
incremento di occupazione, ar-
rivando ad avere nel 2019, 650
dipendenti e 150 collaboratori
esterni. «Il 2020 – spiega Fusar
Poli – è stato un anno straordi-
nario nella sua drammaticità.
U n’azienda come la nostra, che
lavora in modo importante nel
settore Horeca (Hotel, ristoranti
e catering) in Italia ed all’es t er o,
sta risentendo in modo signifi-
cativo delle chiusure che si sono
verificate per un lungo periodo
la scorsa primavera con il primo
lockdown, ha assaporato una ri-
presa nei mesi estivi, per poi su-
bire una seconda ulteriore stret-
ta con le chiusure di questi mesi,
generate dalla seconda ondata
della pandemia. Questa situa-
zione ha interessato non solo l’I-
talia, ma quasi tutti i mercati del

mondo, incidendo negativa-
mente dunque, sia sul mercato
nazionale che sull’export. A
questo si è aggiunta, rispetto al
2019, una contrazione delle
quotazioni del Grana Padano,
che ha visto però, fortunata-
mente una ripresa da fine esta-
te». Una contrazione che sicu-
ramente inciderà sul fatturato
d e l l’anno che si sta per conclu-
dere. «In Italia –conclude il pre-
sidente - abbiamo recuperato in
parte, le perdite di vendite in
Horeca, con incrementi nella
Gdo. Questo generato dal note-
vole incremento dei consumi
casalinghi. Inoltre, i consuma-
tori hanno privilegiato, e lo san-
no ancora facendo, la scelta di
prodotti a lunga conservazione
rispetto ai freschi, per evitare il
più possibile la frequenza degli
atti di acquisto».

n CREMA Simecom, società
energetica del Gruppo Sime, ha
chiuso il 2019 con 131 milioni di
fatturato, dato in crescita del
6,5%: «Un risultato che è frutto
d e l l’incremento del valore della
fornitura di gas, nostro asset
storico, ma soprattutto del pro-
gressivo sviluppo del giro d’af -
fari legato al canale dell’ener gia
elettrica, che cresce di 10 mila
punti all’anno», commenta
Giovanna Malponte, direttore
generale dell’azienda multiser-
vizi con quartier generale a Cre-
ma. «La nostra missione è offri-
re un ventaglio sempre più am-
pio di prodotti e servizi con
u n’attenzione prioritaria alla
sostenibilità ambientale – pro -
segue Malponte – grazie ad una
visione orientata all’accr es ci-

mento dell’approvvigionamen -
to di energie da fonte rinnovabi-
le». Simecom ha sostenuto costi
per il personale vicini ai 3 milio-
ni di euro: «Soltanto nell’ar ea
cremasca contiamo una trenti-
na di dipendenti – sottolinea il
direttore generale –. Per noi è
essenziale la presenza a livello
territoriale con uffici fisici che
garantiscano una relazione e un
confronto costante con la clien-
tela». Malponte evidenzia i dati
relativi alla solidità finanziaria:
«Negli ultimi anni abbiamo
operato con l’obiettivo di ridurre
la posizione finanziaria netta e il
costo finanziario, una strategia
che ha permesso alla società di
incrementare la produzione di
cash flow e, quindi, di autofi-
nanziarsi». A ciò si affiancano

gli investimenti finalizzati a
verticalizzare la catena del va-
lore nella gestione aziendale:
«Abbiamo aumentato il margi-
ne EBITDA e ridotto il costo va-
riabile», sottolinea Malponte.
Che pone l’accento anche sugli
investimenti per l’innovaz ione
digitale: «Abbiamo realizzato
una grande ristrutturazione per
automatizzare i processi, acqui-
stando un nuovo gestionale per
governare tutte le attività. Inol-
tre abbiamo sviluppato applica-
zioni per comunicare con il
cliente in maniera diretta e im-
mediata». Come sarà il bilancio
2020? Maponte non ha dubbi:
«Nonostante l’emergenza Co-
vid, Simecom rispetterà gli in-
dici di crescita prefissati».
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«Una nuova mission aziendale»
Crotti (Enercom): «Oltre all’energia, distribuzione del gas e tanti servizi»
n CREMA Dal concetto di com-
modity alla proposizione di ser-
vizi: è con una serie di azioni im-
prenditoriali mirate a modifica-
re l’assetto e la mission azienda-
le che Enercom Srl – alla posi-
zione numero 17 nel ranking
delle imprese cremonesi – ha
visto crescere progressivamen-
te i propri numeri. Lo spiega la
presidente del Gruppo Ener-
com, Cristina Crotti: «Il nostro
obiettivo è coprire una gamma
sempre più ampia di servizi.
Oggi alla vendita di energia si
sono aggiunte la distribuzione
gas, i servizi di supporto, l’ap -
provvigionamento all’ingr os so
e anche l’illuminazione pubbli-
ca, l’efficientamento energetico

e la gestione calore». La visione
di Enercom si spinge sempre più
in là, puntando all’innov az ione
in due ambiti fondamentali del-
la vita privata e pubblica: Smart
Home e Smart City. «Stiamo già
proponendo dispositivi per la
casa intelligente – sottolinea la
presidente – e, nel frattempo,
sviluppiamo nuovi progetti per
implementare servizi più effi-
caci per la collettività». Il bilan-
cio del 2019 parla di un fatturato
da 130 milioni di euro (+10,1%),
un reddito netto di 4,2 milioni e
un Ebitda del 6,9%: «L’utile net-
to dipende dagli accantona-
menti – osserva Crotti –. Adot-
tiamo una politica molto pru-
dente sulla gestione del credi-

to». Nella strategia aziendale
rientra anche un progressivo
potenziamento del personale,
come certifica la crescita dei co-
sti dei dipendenti fino a oltre 2
milioni e mezzo di euro: «Alla
convention annuale abbiamo
presentato i nuovi ingressi nel
Gruppo – evidenzia la presi-
dente –. Quasi una quarantina
di persone, praticamente tutte
del territorio». Enercom resta
alla ricerca di nuovi profili, in
gran parte legati ai processi di
innovazione, fra data analyst e
specialisti del marketing: «L’in -
tenzione è quella di ampliare
costantemente il panorama
delle professionalità».
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«Sì, la riscossa è cominciata»
Fusar Poli (Latteria Soresina): «La contrazione del 2020 già in parte superat a»

«Sviluppato il giro d’a f fa r i »
Malponte (Simecom): «Più cash flow e investimenti per l’innovazione digitale»
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